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1. CARATTERISTICHE DEI MATERIALI ADOTTATI 

 

Si riportano, per ciascuna tipologia di materiale impiegato, le rispettive caratteristiche, secondo quanto 

indicato al § 11 “Materiali e prodotti per uso strutturale” del D.M. 17.01.2018. Per quanto riguarda la 

Relazione sui Materiali prevista dal § 10.1 del D.M. 17.01.2018 si faccia pertanto riferimento al presente 

capitolo.  

1.1. CALCESTRUZZO 

1.1.1 Classe di resistenza 

Si riporta di seguito il prospetto 3.1 tratto dall’Eurocodice 2 riguardante le caratteristiche di resistenza e di 

deformazione del calcestruzzo impiegato. 

 

 

1.1.2 Classe di esposizione 

Si riporta di seguito il prospetto E.1N tratto dall’Eurocodice 2 riguardante le caratteristiche di resistenza 

necessarie a soddisfare le classi di esposizione di progetto.  
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1.1.3 Classe di consistenza 

La classe di consistenza prevista è S3 (semi fluida), a cui corrisponde uno slump da 100 a 150 mm. 

La classe di consistenza prevista è S4 (fluida), a cui corrisponde uno slump da 160 a 210 mm. 

 

 Calcestruzzo (fondazioni e muri):  

       C25/30, Rck = 30 MPa 

classe di esposizione:  XC2 

classe di consistenza:  S3 

 Calcestruzzo (elevazione):  

       C28/35, Rck = 35 MPa 

classe di esposizione:  XC3 

classe di consistenza:  S4 

 

 Betoncino di intasamento micropali:  

       tipo Grigolin BF32 
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1.2. ACCIAIO D’ARMATURA 

 

 

1.3. ACCIAIO IN PROFILI LAMINATI 

Modulo Elastico: E = 2.100.000 kg/cm2 (210.000 N/mm2) 

Coefficiente di Poisson:  = 0.3 

Modulo di elasticità trasversale: G = E / [2*(1+)] (N/mm2) 

Coefficiente di espansione termica lineare: α = 12*10-6 per °C-1 (per T < 100°C) 

Densità: ρ = 7850 kg/m3 

 S235 S275 S355 S450 

tensione di rottura 360 N/mm2 430 N/mm2 510 N/mm2 550 N/mm2 

tensione di snervamento 235 N/mm2 275 N/mm2 355 N/mm2 440 N/mm2 

 

Micropali  :       S355 JR 

Acciaio in profilati laminati (nuova copertura):   S355 J2 

Acciaio in profilati laminati (nuova scala):    S275 JR  

Acciaio piastre secondarie, squadrette e nerve di rinforzo:   S275 JR 
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1.4. BULLONATURE 

Nelle unioni con bulloni si assumono le seguenti resistenze di calcolo: 

STATO DI TENSIONE 

CLASSE VITE ftb 

(N/mm
2
) 

fyb 

(N/mm
2
) 

fk,N 

(N/mm
2
) 

fd,N 

(N/mm
2
) 

fd,V 

(N/mm
2
) 

4.6 400 240 240 240 170 

5.6 500 300 300 300 212 

6.8 600 480 360 360 255 

8.8 800 640 560 560 396 

10.9 1000 900 700 700 495 

 

legenda: 

fk,N è assunto pari al minore dei due valori fk,N = 0.7 ft (fk,N = 0.6 ft per viti di classe 

6.8) 

fk,N = fy  essendo ftb ed fyb le tensioni di rottura e di snervamento  

fd,N = fk,N = resistenza di calcolo a trazione 

fd,V = fk,N / √2 = resistenza di calcolo a taglio 

 

1.5. SALDATURE 

Su tutte le saldature è stato eseguito un controllo visivo e dimensionale. Le saldature più importanti (ad 

esempio le saldature delle giunzioni flangiate) sono state controllate a mezzo di particelle magnetiche e/o 

ultrasuoni. 

Il filo di saldatura utilizzato è di tipo IT-SG3 (Saldature ad alta resistenza, fino a 600N/mm2), ed ha le 

seguenti caratteristiche:  

Caratteristiche meccaniche: R=590N/mm2; S=420N/mm2; KV (20°C) = 50J 

Composizione chimica media: C = 0.08%; Mn =1.4%; Si = 0.8%; P = 0.02%; S = 0.02%. 

I saldatori utilizzati per la costruzione delle strutture sono certificati secondo la UNI EN 287/1. 
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1.6. LEGNO 

Si riporta di seguito la tabella con le caratteristiche meccaniche del legno utilizzato, tratta dall’appendice C 

del CNR-DT 206/2007 “Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo delle Strutture in legno”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




